
vie attraverso le quali far precipitare l’uomo nel peccato (cfr 
Enc. Fratelli tutti, 166). Una di queste vie è il rischio di dipenden-
za dai media digitali, che impoverisce i rapporti umani. La Quare-
sima è tempo propizio per contrastare queste insidie e per coltiva-
re invece una più integrale comunicazione umana (cfr ibid., 43) 
fatta di «incontri reali», a tu per tu. 
Non stanchiamoci di fare il bene nella carità operosa verso il pros-
simo. Durante questa Quaresima, pratichiamo l’elemosina donan-
do con gioia (cfr 2 Cor 9,7). Dio «che dà il seme al seminatore e il 
pane per il nutrimento» (2 Cor 9,10) provvede per ciascuno di noi 
non solo affinché possiamo avere di che nutrirci, bensì affinché 
possiamo essere generosi nell’operare il bene verso gli altri. Se è 
vero che tutta la nostra vita è tempo per seminare il bene, appro-
fittiamo in modo particolare di questa Quaresima per prenderci 
cura di chi ci è vicino, per farci prossimi a quei fratelli e sorelle 
che sono feriti sulla strada della vita (cfr Lc 10,25-37). La Quaresi-
ma è tempo propizio per cercare, e non evitare, chi è nel bisogno; 
per chiamare, e non ignorare, chi desidera ascolto e una buona 
parola; per visitare, e non abbandonare, chi soffre la solitudine. 
Mettiamo in pratica l’appello a operare il bene verso tutti, pren-
dendoci il tempo per amare i più piccoli e indifesi, gli abbandonati 
e disprezzati, chi è discriminato ed emarginato (cfr Enc. Fratelli 
tutti, 193). 
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DOMENICA 6 marzo 2022 
 

Vangelo di Luca 
 In quel tempo, Gesù, 

pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed 
era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta 
giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei 
giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allo-
ra il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a 
questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: 
«Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
 Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un 
istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò 
tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è sta-
ta data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai 
in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: 
“Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Lo condusse a 
Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordi-
ni a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteran-
no sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù 
gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al 
momento fissato.  

 

        
 

EMERGENZA UCRAINA 
PER OFFERTE IN DENARO ATTRAVERSO LA CARITAS 
• BANCA ETICA, IBAN: IT40Z0501811700000017091380  
INTESTATO A “ASS. DI CARITÀ SAN ZENO ONLUS”, CAUSALE “EMERGENZA 
UCRAINA” 
• BANCO POSTA, C/C N° 001006070856, INTESTATO A “ASS. DI CA-

RITÀ SAN ZENO ONLUS”, CAUSALE “EMERGENZA UCRAINA”. 
 

 

PER OFFERTE DI ALIMENTI, MEDICINALI, VESTIARIO... 
ATTRAVERSO ASS. BETANIA, la locandina all’ingresso della 

Chiesa specifica ogni cosa, usando il baule sempre all’interno 
della Chiesa. 



Raccolta offerte per l’Ucraina 
Durante la S. Messa delle Ceneri sono stati  

raccolti €. 985,40. Grazie alla Comunità 
 

So-stare in famiglia 
 

E’ STATA CONSEGNATA LA PROPOSTA DI  
INCONTRO FAMIGLIARE PER LA QUARESIMA 

PER I RAGAZZI/E DEL CATECHISMO.  
 

Chi ancora è sprovvisto la richieda. 

 

R i pa rT iAmo  
ADORAZIONI EUCARISTICHE NEL 

TEMPO DI QUARESIMA.  
Questa settimana a  

Palù Venerdì 11, poi 25 marzo e l’8 aprile 

ore 20 S. Messa a seguire adorazione. 
 

 

Presso il Patronato con due proposte: alle ore 15,45 (dopo la 

Messa) e alle 20,30. Necessario Green pass e mascherina

Da Lunedì 7 marzo  

riprendono gli incontri di catechismo 
 

Mercoledì 9 ore 20,30 a Palù 

INCONTRO DELLE DUE CONSULTE PARROCCHIALI  
 

VIA CRUCIS DI VENERDÌ 
11 marzo alle ore 15 e 20,30 

 

 
 
 

A partire  da Martedì 8 marzo e seguenti 

 

 

Catechesi 

per 

adulti 

 
«Non stanchiamoci di fare il bene» 

Di fronte all’amara delusione per tanti sogni infranti, di fronte alla 
preoccupazione per le sfide che incombono, di fronte allo scorag-
giamento per la povertà dei nostri mezzi, la tentazione è quella di 
chiudersi nel proprio egoismo individualistico e rifugiarsi nell’in-
differenza alle sofferenze altrui. Effettivamente, anche le migliori 
risorse sono limitate: «Anche i giovani faticano e si stancano, gli 
adulti inciampano e cadono» (Is 40,30). Ma Dio «dà forza allo stan-
co e moltiplica il vigore allo spossato. […] Quanti sperano nel Si-
gnore riacquistano forza, mettono ali come aquile, corrono senza 
affannarsi, camminano senza stancarsi» (Is 40,29.31). La Quaresi-
ma ci chiama a riporre la nostra fede e la nostra speranza nel Si-
gnore (cfr 1 Pt 1,21), perché solo con lo sguardo fisso su Gesù Cri-
sto risorto (cfr Eb 12,2) possiamo accogliere l’esortazione dell’Apo-
stolo: «Non stanchiamoci di fare il bene» (Gal 6,9). 
Non stanchiamoci di pregare. Gesù ha insegnato che è necessario 
«pregare sempre, senza stancarsi mai» (Lc 18,1). Abbiamo bisogno 
di pregare perché abbiamo bisogno di Dio. Quella di bastare a noi 
stessi è una pericolosa illusione. Se la pandemia ci ha fatto tocca-
re con mano la nostra fragilità personale e sociale, questa Quare-
sima ci permetta di sperimentare il conforto della fede in Dio, sen-
za la quale non possiamo avere stabilità (cfr Is 7,9). Nessuno si 
salva da solo, perché siamo tutti nella stessa barca tra le tempeste 
della storia; ma soprattutto nessuno si salva senza Dio, perché so-
lo il mistero pasquale di Gesù Cristo dà la vittoria sulle oscure ac-
que della morte. La fede non ci esime dalle tribolazioni della vita, 
ma permette di attraversarle uniti a Dio in Cristo, con la grande 
speranza che non delude e il cui pegno è l’amore che Dio ha river-
sato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo (cfr Rm 5,1-5). 
Non stanchiamoci di estirpare il male dalla nostra vita. Il digiuno 
corporale a cui ci chiama la Quaresima fortifichi il nostro spirito 
per il combattimento contro il peccato. Non stanchiamoci di chie-
dere perdono nel sacramento della Penitenza e della Riconciliazio-
ne, sapendo che Dio mai si stanca di perdonare. Non stanchiamo-
ci di combattere contro la concupiscenza, quella fragilità che spin-
ge all’egoismo e ad ogni male, trovando nel corso dei secoli diverse 


